
 
 

 
U N I V E R S I T A'    D E G L I    S T U D I    D I    G E N O V A 

AREA DIDATTICA E INTERNAZIONALIZZAZIONE 
SERVIZIO SEGRETERIE STUDENTI  

               
             D. R . n. 3159 

 
IL RETTORE 

 
- Vista la L. 15.5.1997, n. 127, pubblicata nel supplemento ordinario alla G.U. n. 113 del 17.5.1997 e successive modifiche, 

in merito alle misure urgenti per lo snellimento dell’attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo;  
- Visto il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica del 22 ottobre 2004 n° 270 

“Modifiche al regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del 
Ministro dell'Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica 3 novembre 1999, n. 509” ed in particolare l’art. 3, 
comma 9;  

- Visto il Regolamento dei Corsi di Perfezionamento, di aggiornamento professionale e di formazione permanente e dei 
corsi per Master Universitari di primo e secondo livello dell’Università degli Studi di Genova emanato con D.R. n. 551 del 
10.02.2015; 

- Viste le disposizioni del Ministero dell’Università e della Ricerca relative alle procedure per l’ingresso, il soggiorno e 
l’immatricolazione degli studenti stranieri/internazionali ai corsi di formazione superiore in Italia per l’a.a. 2019/2020; 

- Visto il Regolamento recante la disciplina dei contratti di ricerca e di consulenza, delle convenzioni di ricerca per conto 
terzi emanato con D.R. n. 1551 del 05.05.2017;  

- Viste le delibere, in data 25.07.2017 del Senato Accademico e in data 26.07.2017 del Consiglio di Amministrazione, con 
le quali è stata approvata l’attivazione della prima edizione del Master Universitario di II livello in “Hospitalist. Il 
Governo della complessità in Medicina Interna Ospedaliera”; 

- Vista l’estratto del verbale del Consiglio di Dipartimento di Medicina Interna e Specialità Mediche – DIMI dell’Università 
degli Studi di Genova del 03.04.2019 con la quale è stata proposta l’attivazione del Master Universitario di II livello in 
“Hospitalist. Il Governo della complessità in Medicina Interna Ospedaliera” II edizione; 

- Visto l’estratto del Verbale della Scuola di Scienze Mediche e Farmaceutiche dell’Università degli Studi di Genova del 
15.05.2019, con cui è stata approvata l’attivazione del Master Universitario di II livello in “Hospitalist. Il Governo della 
complessità in Medicina Interna Ospedaliera” II edizione: 

- Vista la nota della Federazione delle associazioni dei dirigenti ospedalieri internisti (FADOI) del 03.07.2019 contenente 
l’impegno ad erogare all’Università degli studi di Genova un contributo per ogni socio FADOI ammesso al Master 
Universitario di II livello in “Hospitalist. Il Governo della complessità in Medicina Interna Ospedaliera” II edizione. 

 
D E C R E T A 

 
Art. 1 

Norme Generali 
E’ istituito per l’anno accademico 2019/2020 presso Dipartimento di Medicina Interna e Specialità Mediche - DIMI il Master 
Universitario di II livello in “Hospitalist. Il Gov erno della complessità in Medicina Interna Ospedaliera” II edizione. 

 
Art. 2 

Finalità del Corso 
Finalità del corso  
In un contesto epidemiologico e di organizzazione dei servizi sanitari attualmente in evoluzione, si evidenzia un progressivo 
aumento dell’età media della popolazione, che rende l’Italia uno dei paesi più longevi al mondo. 
L’aumentata longevità si correla strettamente all’incremento del numero di patologie croniche, che insistono nello stesso 
individuo e questo porta ad un aumento della spesa sanitaria che sale fino a 20 volte, se coesistono più di 4 patologie nello 
stesso individuo. 
In ragione di ciò, i decisori vanno predisponendo percorsi di deospedalizzazione dei pazienti cronici e polipatologici con 
l’obiettivo di ridurre il numero dei ricoveri, riservare l'ospedale solo a pazienti acuti e, conseguentemente, contenere la spesa. 
Tuttavia, quando i pazienti cronici si riacutizzano non sono gestibili a domicilio, né da specialisti d’organo, né da una equipe 
multispecialistica. Questa seconda ipotesi risulterebbe percorribile solo se l’equipe fosse ben coordinata, altrimenti esita in un 
aumentato consumo di risorse. 
Occorre quindi uno specialista della complessità, che abbia una visione olistica e metodo clinico tali da consentirgli di 
accogliere, inquadrare, gestire, insieme agli specialisti se necessario, i pazienti polipatologici complessi, che richiedono 
l’ospedalizzazione per l’instabilità clinica nella fase acuta di malattia, siano essi anziani o più giovani. 
La Medicina Interna prepara i propri specialisti ad una conoscenza trasversale ed olistica, appunto, del paziente e ha, nel 
metodo clinico, lo strumento essenziale di impostazione del rapporto medico- paziente. 
Profilo funzionale 



Dovrebbe prevedere quindi le seguenti competenze: 
• la gestione, la diagnosi e la terapia dei pazienti complessi, polipatologici e fragili; 
• la possibilità di offrire, generalmente con utilizzo di tecnologie di base, una risposta efficace alle necessità di assistenza che 
emergono dalla grande varietà di problemi clinici, permettendo, con la sua peculiare funzione di "filtro" e di "indirizzo", il più 
appropriato utilizzo delle funzioni specialistiche ad alta tecnologia; 
• l’elevata flessibilità funzionale e la competenza anche in attività specialistiche o inerenti le discipline mediche comprese 
nell’area della Medicina Interna; 
• la capacità di gestire, in autonomia, strumenti tecnologici “più semplici” divenuti ormai patrimonio comune del bagaglio 
tecnico del medico internista (es. ecografia e ventilazione non invasiva); 
• la capacità di rispondere, con il modulo organizzativo più adatto, ai diversi momenti della storia clinica del paziente, dal 
primo contatto con la struttura ospedaliera [ambulatori, day service (DS), day hospital (DH)], alle fasi più critiche del processo 
di assistenza, fino alla gestione di aree per post-acuti e, in particolari contesti organizzativi, delle strutture di lungodegenza, 
facendosi carico del coordinamento delle cure multiprofessionali; 
• la capacità di partecipare alla realizzazione e condivisione di percorsi diagnostico-terapeutici-assistenziali (PDTA), di 
partecipazione a “Disease Management Team” (DMT), di adottare una corretta valutazione secondo i principi dello “Health 
Technology Assessment” (HTA) e di affinare la capacità di valutazione critica delle indicazioni derivanti dalla letteratura 
scientifica (linee guida, metanalisi, studi clinici controllati, etc.). 
• la possibilità di supportare funzioni specialistiche di tipo chirurgico, sia nelle fasi di inquadramento pre-intervento che nelle 
fasi di post-intervento, sia in regime di ricovero che in regime ambulatoriale semplice o complesso (Day Service). Questo 
supporto, con modalità diversificate a seconda delle diverse realtà ospedaliere e territoriali, è fornito sia per la gestione della 
terapia medica delle polipatologie di base, sia per la gestione delle complicanze di tipo internistico (scompenso cardiaco, 
scompenso metabolico e/o idroelettrolitico, infezioni, etc.) che non di rado complicano il decorso dei malati chirurgici. 
Gli internisti sono, in primo luogo, i medici della complessità, intesa però nelle sue due accezioni: da un lato, espressione di 
difficoltà alla diagnosi di una singola patologia e dall’altro dei problemi connessi con la multimorbidità e le comorbidità del 
singolo paziente. 
La specializzazione in medicina interna, per quanto il più possibile esaustiva nella formazione dello specialista, per ciò che 
concerne il metodo clinico spesso prepara in modo parziale il medico alle competenze tecnologiche, alle capacità 
Comunicative e Gestionali, che sono elementi indispensabili nella pratica clinica attuale. 
L’internista del terzo millennio infatti deve, secondo il modello inglese proposto dal  Royal College of Physician nel 2013, 
avere adeguata conoscenza in più ambiti,  quali per esempio: la fragilità e la demenza, la sua specialità propria, ma anche la 
gestione del paziente critico e del paziente complesso, la coordinazione delle cure, la leadership, la comunicazione, la 
conoscenza dei sistemi gestionali e nozioni di legislatura sanitaria. 
Sbocchi occupazionali  
L’attivazione di una seconda edizione del Master è motivata dal rilevante successo della prima edizione biennale con elevati 
indici di gradimento espressi dai partecipanti (00% di giudizi > 9/10 “molto positivo”). 
I partecipanti alla prima edizione erano già inseriti con contratti lavorativi a tempo indeterminato in strutture assistenziali del 
Servizio Sanitario Nazionale in molte regioni italiane. I dati occupazionali correlati alla I edizione del Master non possono 
quindi essere misurati sulla base di percentuali di occupazione, bensì in termini di maggiore capacità operative e professionali 
nell’espletamento del proprio lavoro assistenziale, di ricerca e di “management” sanitario. 
Dalle valutazioni emerge comunque l’interesse per gli argomenti trattati e un significativo miglioramento dell’approccio 
individuale e professionale ai problemi assistenziali di malati polipatologici e complessi. 
I dati definitivi riguardanti la valutazione didattica delle docenze espressa dai partecipanti al master saranno riportati in modo 
dettagliato al termine della I edizione. 
 

Art. 3 
Organizzazione didattica del Corso 

Il corso, che ha durata di 24 mesi, pari a 1500 ore, e si svolge dal 22 novembre 2019 al 30 novembre 2021. 
Al corso sono attribuiti 60 CFU. 
 
Il corso è impostato su un incontro di presentazione e 16 moduli didattici (8 moduli/anno) previsti nel periodo gennaio-ottobre 
di ogni anno con una presentazione dei contenuti e delle finalità del master a novembre 2019 con l’inaugurazione del II Ciclo.  
Si prevede un modulo al mese, con frequenza intensiva nei tre giorni di giovedì (dalle 10.00 alle 18.00), venerdì (dalle 9.00 
alle 18.00) e sabato (dalle 9.00 alle 13.00) per facilitare l’adesione di medici fuori sede. 
La didattica è attiva e consiste nell’acquisizione di competenze e “skill” partendo da casi concreti presentati e discussi in aula.  
Parte della didattica è prevista presso il Centro di Simulazione e Formazione Avanzata dell’Università di Genova (SimAv), 
avvalendosi di tutte le attrezzature, manichini a diversa complessità tecnologica, sistemi didattici digitali e docenti con 
esperienza in didattica mediante simulazione operativi presso il centro stesso. 
 

Ogni CFU corrisponde a 25 ore per lo svolgimento di attività di apprendimento: 
• lezioni frontali, discussione seminariale di casi clinici, esercitazioni pratiche in simulazione e studio individuale 

(1200 ore, 48 CFU); 
• project work  (300 ore, 12 CFU); 

Articolazione delle attività formative: 

Modulo SSD CFU 
Tot h 

insegnamenti 
(docenza + 

h 
docenza 
UNIGE 

h 
docenza 
esterni 

h studio 
individuale 

h verifica 
apprendime

nto 



verifica) 

LEARNING OUTCOME 1  

1.L’internista del 
terzo millennio: 
razionale e 
struttura del corso 

MED/0
9 

1 8 (8+0) 4 4 17 0 

2. Il paziente del 
terzo millennio: 
acuto e 
polipatologico 

MED/0
9 

3 28 (24+4) 6 18 47 4 

3. Il malato con 
patologie 
cardiologiche   

MED/0
9 

MED/1
1 

2 18 (16+2) 6 10 32 2 

4.Il malato con 
patolo-gie 
dell’apparato res-
piratorio 

MED/0
9 

MED/1
0 

2 18 (16+2) 12 4 32 2 

5. Il malato con 
patologie gastro-
intestinali 

MED/1
2 

2 18 (16+2) 16 0 32 2 

6. Il malato con 
patologie 
ematologiche 

MED/1
5 

2 18 (16+2) 16 0 32 2 

7. Il malato con 
patologie renali ed 
endocrino 
metaboliche 

MED/1
3 

MED/1
4 

2 18 (16+2) 8 8 32 2 

8. Il malato con 
patologie infettive 

MED/1
7 

2 18 (16+2) 8 8 32 2 

9. Il malato con 
patologie 
neurologiche e 
psichiatriche 

MED/2
5 

MED/2
6 

2 18 (16+2) 8 8 32 2 

10.Il malato con 
patologie 
oncologiche 

MED/0
6 

2 18 (16+2) 8 8 32 2 

11. Il malato con 
patologie 
autoimmuni, rare e 
atipiche 

MED/0
3MED/

09 
2 18 (16+2) 0 16 32 2 

LEARNING OUTCOME 2 

1.I sistemi sanitari 
moderni: sfide e 
criticità 

SECSP/
02 

SECSP/
08 

MAT/0
9 

3 27 (24+3) 10 14 48 3 

2.Clinical 
Governance 

SECSP/
02 

MAT/0
9 

3 27 (24+3) 2 22 48 3 

3.Medicina peri-
operatoria 

MED/0
9 

MED/1
8 

3 27 (24+3) 4 20 48 3 

4.Qualità e 
sicurezza delle cure 

MED/0
9 

MED/4
2 

3 27 (24+3) 4 20 48 3 



LEARNING OUTCOME 3 

1.La comunicazione 
in medicina interna 

SPS/07 
M-

PSI/01 
MED/4

5 

3 27 (24+3) 6 18 48 3 

2.Leadership e team 
SPS/07 

M-
PSI/01 

3 27 (24+3) 6 18 48 3 

LEARNING OUTCOME 4 

1.Diagnostica nelle 
patologie 
cardiologiche   

MED/1
1 

1 9 (8+1) 8 0 16 1 

2.Diagnostica nelle 
patologie 
dell’apparato 
respiratorio 

MED/1
0 

1 9 (8+1) 8 0 16 1 

3.Diagnostica nelle 
patologie digestive 

MED/1
2 

1 9 (8+1) 8 0 16 1 

4.Diagnostica nelle 
patologie ematolo-
giche 

MED/1
5 

1 9 (8+1) 8 0 16 1 

5.Diagnostica nelle 
patologie renali ed 
endocrino 
metaboliche 

MED/1
3 

MED/1
4 

1 9 (8+1) 8 0 16 1 

6.Diagnostica nelle 
Il malato con 
patologie infettive 

MED/1
7 

1 9 (8+1) 6 2 16 1 

7. Diagnostica nelle 
patologie 
neurologiche e 
psichiatriche 

MED/2
5 

MED/2
6 

1 9 (8+1) 6 2 16 1 

8.Diagnostica nelle 
patologie 
oncologiche e 
autoimmuni 

MED/0
3MED/

09 
1 9 (8+1) 4 4 16 1 

Totale  48 432 (384+48) 180 204 768 48 

Preparazione del 
Project Work finale 

== 12 20 (18+2) 6 12 280 2 

Totale  60 452 (402+50) 186 216 1048 50 

 

ATTIVITÀ N. ORE CFU 

Lezioni frontali e discussione seminariale di casi clinici 432 17,3 

Lezione a distanza * 0 0 

Studio individuale 768 30,7 

Stage 0 0 

Project work 300 12,0 

TOTALE 1500 60 

 
È prevista un frequenza obbligatoria alle attività didattiche con tolleranza del 15% delle assenze. 
 
Tipologia verifiche intermedie  



La valutazione degli iscritti comprende l’accertamento delle competenze acquisite a conclusione di ogni singolo modulo 
mediante questionario a risposte multiple sui temi trattati o mediante prova pratica simulata. 
 
Tipologia prova finale  
Dissertazione di un elaborato scritto basato su un “Project work” concordato con il Comitato di Gestione del Master. 
 
Sedi di svolgimento dell’attività didattica: 
- Dipartimento di Medicina Interna e Specialità Mediche (DIMI), Viale Benedetto XV, 6 – Genova 
- Centro di Servizio di Ateneo di Simulazione e Formazione Avanzata (SimAv), Via A. Pastore, 3 – Genova. 

  
Art. 4 

Comitato di Gestione e il Presidente 
 
Presidente: Prof. Roberto Pontremoli  

Altri componenti Unige del Comitato di Gestione: 

Prof. Manrico Balbi [DIMI-SimAv] 
Prof. Giovanni Murialdo [DIMI] 
Prof. Patrizio Odetti [DIMI] 
Prof. Angela Testi [AMAS] 
Prof. Giancarlo Torre [SimAv] 
 
Componenti esterni del Comitato di Gestione:  

Dr. Mauro Campanini (FADOI) 
Dr. Andrea Fontanella (FADOI) 
Dr. Micaela La Regina (FADOI)    
Dr. Dario Manfellotto (FADOI)      
Dr. Francesco Orlandini (FADOI) 
Dr. Mauro Silingardi (FADOI) 
Dr. Walter Locatelli (ALiSa Regione Liguria) 
 
Ente esterno che collabora alla gestione amministrativa, organizzativa e finanziaria del Master: 
Federazione delle Associazioni dei Dirigenti Ospedalieri Internisti (FADOI)  
 

Delegato della struttura cui è affidata la gestione amministrativa, organizzativa e finanziaria: Dott.ssa Carmela Brancati, 
Segretario amministrativo del Dipartimento di Medicina Interna e Specialità Mediche 
 
Struttura Unige cui è affidata la gestione amministrativa, organizzativa e finanziaria del Master: 
Dipartimento di Medicina Interna e Specialità Mediche (DIMI) 
Segreteria Didattica 
Viale Benedetto XV, 6 – 16132 Genova 
Tel. +39.010.3538693; FAX +39.010.3538959 
E-mail. didatticadimi@unige.it 
 

Art. 5 
Modalità di accesso 

Al corso sono ammessi un numero massimo di 36 allievi (il numero minimo per l’attivazione è pari a 25 allievi).  
 
I titoli di studio richiesti sono: 

- Laurea in Medicina e Chirurgia (classi: 46/S secondo il previgente ordinamento e LM-41 secondo il vigente 
ordinamento; Livello EQF 7) e abilitati all’esercizio della professione di Medico-Chirurgo; 

Eventuali altri requisiti (conoscenze informatiche, linguistiche, esperienza professionale, altro): 
- Diploma di Specializzazione in Medicina Interna o altra disciplina di Area Medica o Chirurgica (Livello EQF 8); 
- Conoscenza dell’uso degli strumenti informatici utilizzati nella gestione assistenziale del malato in ambito ospedaliero; 
- Esperienze lavorative in strutture assistenziali del SSN. 

 
Qualora il numero delle domande sia superiore al numero dei posti disponibili, l’ammissione al corso avverrà sulla base di 
una graduatoria redatta a seguito della valutazione dei titoli presentati e non è prevista alcuna prova di selezione: 
La commissione ha a disposizione 75 punti per la valutazione dei titoli da assegnare in conformità ai seguenti criteri:  
 

o Voto di Laurea in Medicina e Chirurgia 
  [Votazione 99-104: punti 1; 105-109: punti 4; 110: punti 7; 110 lode: punti 10] 

o Possesso del diploma di Specialità di Medicina Interna 
  [Punti: 10] 

o Possesso del diploma di Specialità di altra disciplina della Classe della Medicina clinica generale e specialistica  
  [Punti 5 per ogni singola specialità con massimo punti 10] 



o Anni di durata di attività professionale dipendente in strutture assistenziali di Medicina Interna 
  [Punti 1 per ogni anno] 

o Anni di durata di attività professionale dipendente in strutture assistenziali di Area Specialistica Medica   [Punti 
0,5 per ogni anno] 

o Altri Master in Area Medica 
  [Punti 1 per ogni Master di II livello di area medica]. 

In caso di parità di punteggio, sarà considerata la precedenza della data di iscrizione al master e, in caso di ulteriore parità, la 
minore anzianità di servizio nel SSN. 

 
Art. 6 

Presentazione delle domande 
La domanda di ammissione al corso deve essere presentata mediante la procedura on-line disponibile all’indirizzo 
https://servizionline.unige.it/studenti/post-laurea/master, entro le ore 12:00 del 18/10/2019  
La data di presentazione della domanda di partecipazione al corso è certificata dal sistema informatico che, allo scadere del 
termine utile per la presentazione, non permetterà più l’accesso e l’invio della domanda. 
 
Nella domanda il candidato deve autocertificare sotto la propria responsabilità, pena l’esclusione dal corso: 

a. il cognome e il nome, il codice fiscale, la data e il luogo di nascita, la residenza, il telefono ed il recapito eletto agli 
effetti del concorso. Per quanto riguarda i cittadini stranieri, si richiede l’indicazione di un recapito italiano o di quello 
della propria Ambasciata in Italia, eletta quale proprio domicilio. Può essere omessa l’indicazione del codice fiscale se il 
cittadino straniero non ne sia in possesso, evidenziando tale circostanza; 

b. la cittadinanza; 
c. tipo e denominazione della laurea posseduta con l’indicazione della data, della votazione e dell’Università presso cui è 

stata conseguita ovvero il titolo equipollente conseguito presso un’Università straniera nonché gli estremi dell’eventuale 
provvedimento con cui è stata dichiarata l’equipollenza stessa oppure l’istanza di richiesta di equipollenza ai soli fini 
della procedura valutativa di cui all’art. 5; 

Alla domanda di ammissione al master devono essere allegati, mediante la procedura online: 
1. fotocopia fronte/retro del documento di identità; 
2. curriculum vitae; 

Per confermare la domanda sarà necessario attestare la veridicità delle dichiarazioni rese spuntando l’apposita sezione prima 
della conferma della domanda. 
 
Tutti gli allegati devono essere inseriti in formato PDF. 
 
Nel caso di titolo di studio conseguito all’estero, qualora il titolo non sia già stato riconosciuto equipollente, l’interessato deve 
chiederne l’equipollenza ai soli fini dell’ammissione alla procedura valutativa, allegando alla domanda i seguenti documenti: 

− titolo di studio tradotto e legalizzato dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare italiana del paese in cui 
è stato conseguito il titolo; 

− “dichiarazione di valore” del titolo di studio resa dalla stessa rappresentanza.  
Il provvedimento di equipollenza sarà adottato ai soli fini dell’ammissione alla procedura valutativa e di iscrizione al corso. 
Nel caso in cui la competente rappresentanza diplomatica o consolare italiana non abbia provveduto a rilasciare tale 
documentazione in tempo utile per la presentazione della domanda di ammissione, è necessario allegare alla domanda tutta la 
documentazione disponibile.  
L’eventuale provvedimento di equipollenza sarà adottato sotto condizione che la traduzione legalizzata e la “dichiarazione di 
valore” siano presentate entro il termine previsto per l’iscrizione ai corsi da parte dei candidati ammessi. 
Il rilascio della suddetta documentazione e dell’eventuale permesso di soggiorno per la frequenza del corso ai cittadini stranieri 
è disciplinato dalle disposizioni del Ministero dell’Università e della Ricerca relative alle procedure per l’accesso degli studenti 
stranieri richiedenti visto ai corsi di formazione superiore per l’a.a. 2019/2020, disponibile all’indirizzo http://www.studiare-in-
italia.it/studentistranieri. 
Successivamente all’iscrizione, i cittadini stranieri non ancora in possesso di codice fiscale italiano sono tenuti ad ottenerlo, 
rivolgendosi all’Area Didattica e Internazionalizzazione-Servizio Internazionalizzazione-Settore accoglienza studenti stranieri 
(SASS): Telefono: (+39) 010 209 51525, E-mail: sass@unige.it 
 
Ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, alle dichiarazioni rese nella domanda di 
ammissione, nel caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci si applicano le sanzioni penali previste dall’art. 76 del decreto n. 
445/2000 sopra richiamato. Nei casi in cui non sia applicabile la normativa in materia di dichiarazioni sostitutive (D.P.R. n. 
445/2000 e ss.mm.ii), il candidato si assume comunque la responsabilità (civile, amministrativa e penale) delle dichiarazioni 
rilasciate. 
 
L’Amministrazione si riserva di effettuare i controlli e gli accertamenti previsti dalle disposizioni in vigore. I candidati che 
renderanno dichiarazioni mendaci decadranno automaticamente dall’iscrizione, fatta comunque salva l’applicazione delle 
ulteriori sanzioni amministrative e/o penali previste dalle norme vigenti.  
L’Amministrazione universitaria non assume alcuna responsabilità per il caso di smarrimento di comunicazioni dipendente da 
inesatte indicazioni della residenza e del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento degli stessi, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione 
medesima. 
 



La graduatoria degli ammessi sarà affissa presso la Segreteria organizzativa del corso entro il 31/10/2019 alle ore 12 e 
pubblicata sul sito del Dipartimento DIMI. 
I candidati che non riporteranno nella domanda tutte le indicazioni richieste saranno esclusi dalle prove. 
L’Università può adottare anche successivamente all’espletamento del concorso, provvedimenti di esclusione nei 
confronti dei candidati privi dei requisiti richiesti. 

 
Art. 7 

Perfezionamento dell’iscrizione 
I candidati ammessi al Master Universitario di II livello dovranno perfezionare l’iscrizione entro il 25/11/2019 mediante 
procedura online collegandosi alla pagina https://servizionline.unige.it/studenti/post-laurea cliccando su <<Conferme 
iscrizione post-laurea>> e scegliendo il Master la cui iscrizione deve essere confermata. 
Alla conferma online dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

1. n. 1 foto tessera in formato jpg; 
2. Ricevuta comprovante il versamento della prima rata pari a € 2.266,00, compresi il bollo e il contributo universitario 

deliberato dagli Organi accademici per l’anno accademico 2019/2020; 
Il pagamento è da effettuarsi online tramite il servizio bancario disponibile nell’Area dei Servizi online agli Studenti 
(https://servizionline.unige.it/studenti/unigepay20/), utilizzando una delle carte di credito appartenenti ai circuiti Visa, Visa 
Electron, CartaSì, MasterCard, Maestro, Carte Prepagate riUnige/riCarige o tramite “avviso di pagamento” cartaceo (pago 
PA). 
Si invita a leggere attentamente la pagina web https://www.studenti.unige.it/tasse/pagamento_online/ (modalità di pagamento). 
Nota bene: Il solo pagamento del contributo universitario non costituisce iscrizione al Master. 
 
Il pagamento della II rata  di importo pari a € 2.000,00 dovrà essere effettuato secondo le modalità sopracitate entro il 
31/01/2021 
La Federazione delle Associazioni dei Dirigenti Ospedalieri Internisti (FADOI) erogherà all’Università degli studi Genova un 
contributo di € 1.000,00 utilizzabile per la seconda rata, per ogni socio FADOI in regola con il pagamento della quota 
societaria che risulti ammesso al Master e che abbia regolarmente pagato la prima rata. 
 
Successivamente all’iscrizione, i cittadini stranieri non ancora in possesso di codice fiscale italiano sono tenuti ad ottenerlo, 
rivolgendosi all’Area Didattica e Internazionalizzazione-Servizio Internazionalizzazione-Settore accoglienza studenti stranieri 
(SASS): Telefono: (+39) 010 209 51525, E-mail: sass@unige.it 
 
Ai sensi dell’art. 11 comma 3 del Regolamento per gli Studenti emanato con D.R. 228 del 25.09.2001 e successive modifiche, 
lo studente iscritto ad un corso universitario non ha diritto alla restituzione delle tasse e dei contributi versati, anche se 
interrompe gli studi o si trasferisce ad altra Università.  
I candidati, che non avranno provveduto ad iscriversi entro il termine sopraindicato, di fatto sono considerati 
rinunciatari. 

 
Art. 8 

Rilascio del Titolo 
A conclusione del corso, agli iscritti che a giudizio del Comitato di gestione abbiano superato la prova finale, verrà rilasciato il 
diploma di Master Universitario di II livello in “Hospitalist. Il Governo della complessità in Medicina Interna 
Ospedaliera” come previsto dall’art. 19 del Regolamento dei Corsi di Perfezionamento, di aggiornamento professionale e di 
formazione permanente e dei corsi per Master Universitari di primo e secondo livello. 

 
Art. 9 

Trattamento dei dati personali 
I dati personali forniti dai candidati saranno raccolti dall’Università degli Studi di Genova, Area Didattica e 
Internazionalizzazione, e trattati per le finalità di gestione della selezione e delle attività procedurali correlate, secondo le 
disposizioni del Regolamento UE 2016/679 (GDPR – General Data Protection Regulation) e D.L.vo 30.06.2003 n. 196 
“Codice in materia di protezione dei dati personali”. 
 
 
Genova, 29.07.2019 

 

F.TO IL RETTORE 

          

 
 

 
 
 
Responsabile del procedimento: Dott. Riccardo D’Eredità 
Per informazioni: 0102099691 – 0102099636  


